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Il Nord accusa 
il Sud del mondo 
alla Conferenza 
sulle specie 
protette 

Con la condanna di 134 casi di infrazioni ambientalistiche. 
di cui 12 a canco dell'Italia, la conferma del divieto della 
caccia all'elefante africano e al rinoceronte, e l'introduzione 
del divieto di sfruttamento commerciale di nuove specie 
pregiate di flora e fauna, si 0 conclusa ieri a Kyoto la Confe
renza intemazionale sulle specie prolette (Citcs) che ha vi
sto la partecipazione di 114 paesi e di 155 organismi non go
vernativi. Specialisti e politici si sono alternati ai microfoni 
per questa crociata biennale a difesa dell'ambiente. Nei die
ci giorni di dibattito, però, la massima assise ecologica mon
diale ha mancato di soddisfare i membn del Terzo Mondo, 
che spesso si sono sentiti chiamati a torto sul banco degli 
imputati. Le discrepanze, talvolta plateali, sono emerse sul 
concetto stesso di conservazione. Per i paesi poveri le specie 
preziose di flora e fauna vanno protette compatibilmente 
con le esigenze vitali delle popolazioni locali. Her quelli ric
chi invece esse vanno prolette «tout court». Una parziale 
soddisfazione il Terzo Mondo l'ha ottenuta con una risolu
zione votata in chiusura dei lavori in cui si riconosce che un 
certo tipo di commercio «può essere utile anche alla conser-
"azione di alcune specie protette quando condotto a livelli 
che non mettano in pericolo la sopravvivenza di queste spe
cie». • - ,. - . 
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Buoni risultati 
di un vaccino 
biotecnologico 
contro l'Aids 

Alla conferenza europea di 
Parigi sull'Aids sono stati resi 
noti i risultati preliminari di 
un vaccino artificiale ameri
cano (vaxs)n che utilizza la 
proteina di superficio del vi-

_ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ rus gp 160) sperimentato per 
™ " ^ ^ • " ^ ^ " • ^ ^ ™ ~ ^ ~ la prima volta in europa e 
che e stato prodotto con tecniche di biologia molecolare. 
Secondo la ricerca, presentata da bratt goran del diparti
mento di virologia di Stoccolma, dopo più di quattro mesi di 
uso del vaccino su 40 sieropositivi (36 maschi e quattro fem
mine) asintomatici è stato riscontralo un miglioramento del 
numero delle cellule ct4 (che sono il bersaglio del virus del
l'Aids) e una significativa risposta immunitaria contro la 
particella gpl 60 del virus hiv. La ricerca ha anche consentito 
di rilevare un' assenza di effetti collaterali nell'uso di questa 
sostanza considerata non un vero e proprio vaccino ma un 
tentativo di immunoterapia attiva allo scopo di incrementa
re le difese immunitarie. 1 risultati definiti incoraggianti, fan
no sperare che il vaccino possa aggiungersi alle altre terapie 
attualmente disponibili contro la malattia che consentono 
una più lunga sopravvivenza.. - • •< • • 

Leucemia 
infantile: 
favorita 
da troppo 
benessere? 

La tesi che il rischio della 
leucemia nei bambini au
menti con il miglioramento 
delle condizioni di vita sarà 
sottoposta ad un accerta
mento su vasta scala che 
coinvolgerà nei prossimi 5 

""• anni 4.000 bambini affetti 
dal morbo e altrettanti bambini sai». La malattia, che provo
ca la distruzione dei globuli bianchi nel sangue, si è decupli
cata negli anni tra il 1920 e il 1950 nei paesi più ricchi dell' 
Occidente ma e rimasta invariata in quelli in via di sviluppo. 
Lo studio, organizzalo dal comitato coordinatore per le ri
cerche sul cancro in Gran Bretagna, cercherà di stabilire se 
abitazioni più pulite e benessere materiale possano avere 
un nesso con lo sviluppo della leucemia nei bambini. Saran
no analizzate in totale cinque possibili cause della malattia: 
infezioni da virus, radiazioni, agenti chimici, campi elettro
magnetici ed infine esposizione dei genitori a questi fatton, 
per ragioni professionali, poco prima della procreazione. 
Secondo Mei Greaves, direttore del «Leukacniid rescarch 
(uno center», abitazioni meno• affollale e condizioni di vita 
più igieniche (anno si che i bambini non preodano infezioni 
pnma dell' età scolastica, e una tarda esposizione alle ma
lattie infantili provocherebbe un' anormale risposta del si
stema immunitario, causando la leucemia. . 

Individuato' 
un gene coinvolto 
nell'origine 
del cancro al seno 

Un gruppo di ricercatori del
l'Istituto per il cancro di To-
K}w lw.acGpc.lv UAg«,,wh*iC 
potrebbe essere coinvolto 
nell'origine del cancro al se
no. Il capo dell'equipe di ri-

' cercaton, Yusuke Nakamu-
" • ^ • « « « « « « — » « « « « • ; r a [^ pfg^Js^Q c n c il g c n c 
responsabile e stato localizzato nel 17/mo cromosoma. All' 
interno di questo oo»iosoiv._ ci .~..,j B«;ni ..:... hanno la tu., 
zionc di impedire l'insorgere dei tumori, li gor^. i.,ai«idcto 
dai ricercatori giapponesi interferirebbe Coli questa lunzio-
ne annullando I' azione di freno e quindi permettendo l'in
sorgere del tumore al seno. Il gene scoperto è stato chiama
to «Hitoprohibithin Ph». ed agirebbe come l'enzima «Ira 2» 
che frena la crescita in generale delle cellule. La relazione 
scientifica, di cui i quotidiani giapponesi «Danno Nikkei» e 
•Yoiniuri» riferiscono oggi brevi anticipazioni, sarà pubblica
ta sulla rivista americana «Concer research» nel numero che 
uscirà domani negli Usa. •;- . -, • ,, .-. 
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.L'insegnamento della biologia 
Le critiche di scienziati ed esperti al progetto 
(arenato) di riforma delle scuole mede superiori 

Darwin: chi 
era costui? 
••BOLOGNA La sospirata 
riforma della scuola media 
superiore si è arenata con lo 
scioglimento delle Camere. 
Ma forse non tutto il malo 
vien per nuocere", a giudicare 
dalla pioggia di critiche che 
si è abbattuta, nel corso del 
seminario bolognese, sul la
voro del sottosegretario alla 
Pubblica istruzione Beniami
no Brocca e della Commis
sione da lui guidata. 

Giorgio Morpurgo, docen
te di Genetica alrUniversita 
di Perugia, spara a zero: «Co
sa dovrebbe sapere di biolo- ' 
già uno studente di scuoia 
media superiore? Secondo i 
programmi Brocca, pratica
mente tutto. E dovrebbe ap
prenderlo in sole tre ore setti
manali al secondo anno del 
biennio, senza avere avuto 
pnma le indispensabili no
zioni di fisica e di chimica, h 
un programma velleitano -
afferma - in questo modo si 
rischia di insegnare solo dog
mi che verranno appena 
orecchiati dagli studenti, e 
nel migliore dei casi verran
no presto dimenticati». Con
siderando poi i programmi 
del triennio successivo, Mor-
purgo nota come l'insegna
mento della biologia sia pre
visto solo nell'indirizzo scien
tifico e in quello scientifico-
tecnologico. «Soiprundcnle-
niente i.c.n ve ne è traccia, ad 
esempio, né nell'indirizzo 
agro-industriale né in quello -
«territorio» - afferma - Tro- . • 
viamo invece in entrambi 

.120 ore di Filosofia della 
scienza. Di una scienza che . 
non viene insegnata». 

Franco Bochicchio, do
cente di Stona Ociiu Pedago
gia presso l'Università di Bo
logna, incalza: «Nei program
mi Brocca si propone un au
mento del monte ore e un'e
stensione dei ..umcro delle 
discipline non sopportabile 
ùci u.i «Jolescente. InolUc, i 
COniei ulti delie singole disci
pline sono stati ampliati a di
smisura - afferma - . Da un 
lato Brocca fissa per l'inse
gnamento delle mete irrinun
ciabili, dall'altro ne affidala 
modalità di attuazione alla 
programmazione stabilita 
dagli insegnanti. Ma affronta
re Te «modalità» significa an
che poter intervenire sulle 
conoscenze da trasmettere, 
ossia sui contenuti, invece 

cosi non è». In Italia, infatti, 
da sempre i programmi ven
gono stabiliti dal ministero, 
con una precisa indicazione 
dei contenuti. Ciò avrebbe ri
chiesto un loro continuo ag
giornamento, particolarmen
te in una disciplina, come la 
biologia, che negli ultimi 
vent'anni ha fatto passi da gi
gante. Ma ciò non è avvenu
to. «Cosi al curricolo ufficiale. 
ben presto 
desueto, si è 
via via sosti- ' 
tuito un cur
ricolo reale -
spiega Bo-
chicchio-
che è il risul
tato di una 
serie di espe
rienze che in 
questi anni si 
sono andate 
consolidan
do nella 
prassi scola
stica e nel di
battito politi
co-pedago
gico, e che le 
attuali pro
poste di ri
forma non 
possono 
ignorare». 
«Bochicchio 
si riferisce in 
particolare 
ai cosiddetti «Corsi pilota», 
che in Italia ebbero inizio ne
gli anni 60, sull'onda dei pro
cessi di cambiamento in atto 
negli Usa, con gli ormai fa
mosi «Projects» (Pssc, Bscs, 
Ips, Nufficld, ecc . ) , caratte
rizzati da una stietta interdi
pendenza tra gli appetti co:'.-
tenutistici e quelli mclodolo-
gico-didattici. 

Le situazioni statunitense e 
quella italiana, apparente
mente molto diverse, presen
tano ii. icalta sostanziali una-
logic-, - ..ci.....dare dallo scc-
ilui lo di cambiamento (.e ni 
atto negli Usa un processo di 
nforma che coinvolge tutte le 
scuole e tutte le materie). 
Negli Stati Uniti, però, non 
esiste un ministero della Pub
blica istruzione, quindi non 
vi sono curncola ufficiali. 
Questa funzione se la sono 
tacitamente assunta gli edito
ri di testi scolastici. Ma le ca
se editrici rispondono a leggi 
di mercato. E vi sono ancor 

La biologia, scienza negata? Le critiche di biologi ed 
esperti al progetto (arenato) di riforma delle scuole 
medie superiori. II programma proposto sarebbe «vel
leitario» secondo Giorgio Morpurgo. Troppo vasti i 
programmi per essere «sopportati» dagli adolescenti, 
incalza Franco Bochicchio. Le esperienze di insegna
mento della biologia negli altri paesi. A Bologna un 
seminario organizzato dalla editrice Zanichelli. • 

MIRCACORUZZI 

Le immagini di questa 
pagina sono tratte da 
«Omaggio alla scienza», 
Graffiti edizioni. Si tratta 
di eudiometri e altri - -; 
strumenti utilizzati da ' ' 
Alessandro Volta 

Bush propone un ricco budget per la ricerca sui cambiamenti del clima 

La scienza americana si attrezza 
per la caccia all'effetto serra 
Sul fronte politico ed economico della lotta all'ina
sprimento dell'effetto serra l'Amministrazione Bush 
nicchia. Ma sul fronte scientifico fa sul serio. Lo di
mostra la proposta di finanziamento della ricerca 
sui cambiamenti globali del clima. Ricca e, soprat
tutto, ben articolata. Dallo studio della fisica atmo
sferica a quello della dinamica delle popolazioni. 
Obiettivo: ridurre le incertezze. 

ANTONIO NAVARRÀ 

• i E diventata disponibile in 
questi giorni la proposta del
l'amministrazione Bush per il 
budget della ricerca e sviluppo 
nel settore dei cambiamenti 
climatici. La proposta riprende 
le pnncipali linee che le diver
se agenzie che compongono il 
sistema della ricerva negli Stati 
Uniti hanno elaborato per il 
1993 nel settore dei cambia
menti climatici. La proposta di 
budget, che sarà operativa so
lo dopo un serrato dibattito 
con II Congresso, arriva ad un • 
totale di 1372 milioni di dollari 
(circa 1600 miliardi), con un 
incremento del 24% nspctto al 
1992. 

L'Amministrazione , indivi
dua tre linee parallele, ma in
terconnesse, di attività di ricer
ca e sviluppo. La prima e una 
attività osservativa che tende a 
stabilire una rete a lungo ter
mine di osservazioni multistru-

mentali che permetta di docu
mentare i cambiamenti del si
stema Terra su una scala glo
bale. La seconda riguarda gli 
studi di processo, ovvero i 
meccanismi, fisici, chimici, 
biologici e sociali che influen
zano l'evoluzione del sistema 
Terra. La terza e dedicata alla 
predizione e alla simulazione 
dei cambiamenti climatici at
traverso lo sviluppo e l'appli
cazione di modelli numerici 
concettuali e predittivi del si
stema climatico terrestre. 

Il programma investe quindi 
tutto lo spettro dei fatton coin
volti nei cambiamenti climati
ci, da quelli più direttamente 
fisici che costituiscono la base 
dei processi in corso, a quelli 
biologici di impatto sugli eco
sistemi a quelli sociali sull'im
patto demografico e politico 
dei cambiamenti climatici, l-e 
agenzia coinvolte sono quindi 
numerose e vanno dall'agen

zie per l'oceano e l'atmosfera 
(Nooaa), alld Nasa, alla Natio
nal Science Foundation (Nsf). 
Ma assieme a queste tre che 
rappresentano i soggetti istilu-
zionali tradizionali, Noaa e Na
sa per la ricerca pubblica e 
l'Nsf per il supporto alla ricerca 
nelle . università, compaiono 
ora numerose altre agenzie la 
cui lista dimostra l'interesse 
che ormai questo problema 
suscita. 

A fronte dei 78 milioni di 
dollari della Noaa, per esem
pio il dipartimento dell'Agri
coltura ne stanzia ben 48 per 
gli studi di impatto sulle coltu
re. Il dipartimento per l'Ener
gia (Doe) prevede 113 mi e 
l'agenzia perla proiezione del
l'ambiente (Epa) 26. ma addi
rittura il dipartimento dell'in
terno 36 e la Smithsoniun Insti-
lution 10, quasi tutti per lo stu
dio dei paleoclimi attraverso 
gli anelli di accrescimento de
gli alberi millenari. La Nasa fa 
fa parte del leone assorbendo 
da sola quasi tre terzi del bud
get (890 mi), ma 1J Ndsa in
clude in questo budget la ge
stione dei satelliti e dei dati da 
.satellite e ridistribuisce parte di 
questi (ondi ai ricercatori ester
ni attraverso il sistema dei con
tratti di ricerca. 

Il programma è diviso in 
quattro aree che corrispondo
no a quattro temi integranti: 1 ) 
modellistica numerica del cli

ma e previsioni; 2) ciclo ener
getico e idrologico globale: 3) ' 
ciclodcl carbonio; 4) la dina
mica delle popolazioni e degli 
ecosistemi. L'obiettivo 6 quello 
di ridurre le incertezze nelle si
mulazioni esistenti attraverso il 
miglioramento dei modelli nu
merici e attraverso una miglio
re comprensione dei processi 
fisici-chimici-biologici inne
scati dall'aumento dei gds ser
ra. Una notevole attenzione 
viene riservata agli studi sugli 
aspetti economici del cambia
mento climatico. Le relazioni 
economiche sono fondamen
tali per apprezzare in pieno il 
potenziale imputto dei cani- • 
biamenti climatici sulla società 
e por poter approntare in tem
po strategie realistiche di adat
tamento. 

La priorità maggiore viene 
comunque assegnala al perfe
zionamento delle moderne 
tecniche numenche di simula
zione, che diventano non solo 
il tema integrante di pnontà 
più alta, ma anche il lessino 
connettivo che pervade tutte le 
allrc attività di ricerca, che so
no tutte finalizzate a migliorare 
direttamente o attraverso un 
miglioramento deila nostra at
tuale comprensione dei pro
blemi, la nostra capacità di si
mulare il clima al calcolatore. 
È particolarmente interessan
te, quindi, rilevare come il di

oggi temi, quali l'evoluzione 
e la riproduzione umana, 
che continuano a creare po
lemica tra ciò che è scientifi
camente ed educativamente 
fondato, e ciò che sarebbe 
commercidlmente accettabi
le. Non dimentichiamo che 
tuttora, a più di un secolo 
dalla morte di Darwin, vi e 
una forte opposizione dei 
creazionisti americani all'in
segnamento dell'evoluzioni
smo, • che era • vietato, • ad 
esempio, in Louisiana fino al 
1987, da una legge dichiara
ta poi incostituzionale dalla 
Corte Suprema. .--•« • ("-; 

A rigorosi criteri di accura
tezza scientifica si ispirano 
invece i programmi elaborati 
da Enti non-profit come il 
Biologica! sciences curricu
lum study (Bscs), nato nel 
1950 perstudidre programmi 
per lo sviluppo dell'educa
zione scientifica. «I ragazzi 
passano il S5% del loro tem-

, pò sui libri, e le differenze tra 
un testo e l'altro sono quasi 
nulle - afferma Joseph Mel-
nerney, direttore del Bscs - . 
Oi fatto i curricoia nazionali 
sono costituiti dai testi più 
.cnùull; questo e ui.w degli 
ostacoli principali ad una ri
forma « dell'insegnamento 
della biologia, insieme alla 
mancanza di concordia sugli 
ubictiivi e al taglio dei finan
ziamenti p c i vlaboruicii. 
l.-.oltre, la m-ggioi parte Jc-
gli insegnami si 0 formata pri
ma degli anni 70, gli anni del
l'esplosione delle conoscen
ze in biologia e dell'enorme 
sviluppo , delle > tecnologie». 
La nuova edizione dei pro
ject Bscs «Scienze biologi
che: un approccio umano», 
tocca i problemi attuali della 
biologia: ecologia, genetica 
umana, tecnologie geneti
che, immunologia e bioctica. 
SI, anche la bioetica. «Tra i 

principi che noi enfatizziamo 
- afferma Mclnerney - vi è il 
fatto che una scarsa com
prensione della scienza e 
della tecnologia porterà a 
una ristretta analisi etica e a 
una decisione politica mio
pe. In secondo luogo, sepa
riamo l'etica dalla legge o 
dalla religione e sosteniamo 
che l'analisi delle questioni • 
etiche è una forma di ricerca 
di carattere pubblico e razio
nale. Inoltre, segnaliamo che 
in questo campo ambiguità e 
scontri sono frequenti e ac- ' 
cettabili; e non sempre si può 
trovare una soluzione, ma 
spesso posizioni etiche ven
gono tradotte in scelte politi
che». • , . - . . " 

Roger Bybee. direttore as
sociato del Bscs, illustra le 
specifiche • del nuovo pro
gramma, che ha la durata di -
un anno scolastico, ed è ri
volto a ragazzi che frequen
tano una seconda classe di , 
scuola media superiore, non , 
solo a chi continuerà sii stu
di, ma a tutti. «Viene insegna- ' 
ta soprattutto biologia, ma 
anche salute, antropologia fi- , 
„ÌCÓ e cultuale, psicologia 
s a l a l e e adente- sodi l i - af
ferma - . L'istruzione e orien
tata alla ncerca e all'attività 
di laboratorio. I materiali cur- , 

. rieolari comprendono un s o - , 
brio manuale e un testo di 
supporto pei gli studenti 
(,-;o.- ricc.chc, uso degli ausi- • 
li. ecc . ) , ausili vari, da video
dischi interattivi a software 
diversi (per simulazioni su 
genetica, evoluzione, ecc.); 
per gli insegnanti c'è un'ap
posita guida e un pacchetto 
di valutazione, per i formato
ri una guida di attuazione, e 
non manca un kit di materiali ' 
ed attrezzature». •> -> • '•' 

Gli obiettivi del progetto n- ' 
guardano innanzitutto - la 
comprensione dei concetti • 

partimento dell'Energia, inve
sti ben 22 milioni di dollari per 
lo sviluppo di una nuova gene
razione di modelli numerici, 
superando la Noaa che tradi
zionalmente si occupava di 
questo settore. ... . . „ . 

La sensazione e quindi che 
ci sia una diffusa convinzione 
elici cambiamenti climatici 
non siano una moda passeg
gera e promettano anzi nei 
prossimi anni un i interesse ' 
pubblico non minore di quello 
attuale. Nell'era post-guerra 
fredda i problemi ambientali ' 
globali hanno improvvisamen
te assumo un ruolo geopolitico ! 
che prima veniva schiacciato 
dalle questioni impellenti del
l'equilibrio atomico. La smobi
lila/ione della guerra fredda ' 
ha reso disponibili enormi n- -
sorse, ma anche tolto la ragion • 
d'essere a numerose strutture * 
burocratiche scientifiche che 
adesso si trovano a dover giu

stificare la propria esistenza di 
fronte ad un'opinione pubbli
ca più diffidente di pnma e 
squassata da una recessione 
senza precedenti. Se queste . 
agenzie hanno deciso quindi. 
di puntare sui cambiameli cli
matici è perché sentono che 
questo settore potrà godere un 
trattamento privilegiato negli 
anni a venire. Alcuni di questi ' 
ultimi amvali, come il Doc. 
portano con se un bagaglio di 
conoscenze e risorse enorme 
che non potrà che giovare, nel 
lungo periodo, al settore, an
che se la conversione dai laser 
d raggi X a questi problemi non ' 
sempre e- facile, ne immediata. 

L'Italia spicca per la assen
za, come al solito, di un qua- ' 
lunque sforzo di organizzare 
un minimo la ricerca in questo 
settore. Ricerca che è in gene
re abbandonata alla buona vo
lontà degli individui. Non esi
ste ancora un piano che finan-

biologici di base, oltre che 
del ruolo, del luogo e dell'in
terazione degli esseri umani 
nella biosfera, nonché la 
comprensione della scienza ' 
come via di conoscenza e 
della tecnologia come modo 
di adattamento. Seguono: io 
sviluppo di capacità cogniti
ve come cooperaziorc. sen
so critico, soluzione dei pro
blemi e analisi etica e l'abili
tà nell'uso dell'attrezzuaira 
di laboratorio e nelie tcci'.o 
logie educative. Infine, si ten
de ad ottenere una compren
sione delle implicazioni per- -
sonali e sociali della biologia • 
e delle biotecnologie, una 
consapevolezza del ruolo di ' 
altre discipline, come antro
pologia e psicologia nella 
comprensione della biologia 
umana. ,. . 

Si parte dall'esperienza 
per arrivare alla concellualn.-
zazione, praticauieiite un 
percorso inverso a quello cui 

•siamo abituati in lùlia. «Per 
parlare delle performances 
dell'organismo umano, -ad 
esempio - suggerisce Bybce ' 
- perche non inusuale una 
discesa di Alberto Toir.b-? i l . 
può passare poi a c.'ilcder'j 
cosa serve ad un essere ux.c 
no per sciare cosi bene, e co
si via». In primo 'uogo, in
somma, occorre ; cattura, e 
l'attenzione dei ragazzi. : 

Il cUi'iiculuiii proposi- ... 
ci . . . . . . « l . v i . o ' • » ! . ..Uw.Cgi^ 
tese ad incrementare la par
tecipazione e il successo di ' 
tutti gli studenti, ma special
mente delle ragazze e degli 
studenti appartenenti a mi
noranze etniche, tra l'altro ' 
ralforzando quelle abilità di 
base che aumenteranno le 
loro chances di successo 
scolastico e utilizzando un 
linguaggio che includa una 
rappresentazione bilanciata 
di genere e razza. " _ ••• 

Gli effetti di 
una bufera di 
vento a -
Cleveland. 

zi particolarmente questa linea 
di ricerca. In geneie, quando si 
pone questo problema ld rea
zione e che sembra irrilevante 
di fronte ai problemi che ab
biamo di fronte giorno per 
giorno. Ma se il presidente de
gli Stati Uniti ha trovato il tem
po per formare una politica su 
questo problema, non e <-hie-
dere troppo che anche in Italia 
il governo, presente o futuro, 

" dedichi uno frazione della sua 
attenzione a formare una deci-

•' sione su questo problema, che 
' senz'altro e più importante de

gli intrighi quotidiani per gli or-
" dinari cittadini. Ma probabil

mente la decisione, cosi come 
in altn campi di alta competi
zione tecnologica, e già stata 

• presa ed è quella, tipicamente 
italica, di far fare il lavoro agli • 

, altn Tuttavia un tale atteggi;' • 
mento rischia di sottovaiuUre 
le conseguenze disastrose per 
l'economia • nazionale dei 
cambiamenti climatici. Sono ' 
infatti del tutto sconosciuti gli 
effetti dei cambiamenti clima
tici sulla moda Gli inverni più • 
miti rischiano di cancellare le 
collezioni autunno-inverno, 
gettando nella confusione cli
matica gli atelier dei nostri stili
sti e rischiando di fare del ilia
de in Italy una facile preda dei 
produllon di camicie hawaia
ne di Taiwan, falle di materiali 
sintetici e di pessimo gusto. -. 
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